
� Interrogazione n. 83
presentata in data 20 luglio 2005
a iniziativa del Consigliere Cesaroni
“Stato del trasporto pubblico di Trenitalia nelle Marche”
a risposta orale

Premesso:
che nella nostra regione ogni giorno circa 30.000 passeggeri viaggiano sui treni del trasporto

regionale di Trenitalia, e che in questi ultimi anni vi è stato un trend positivo nel trasporto ferroviario
registrato in termini di utenza pari ad un aumento del 40 per cento, che tale flusso è costituito
prevalentemente da pendolari costretti a spostarsi per motivi di studio e di lavoro;

che il trasporto locale ferroviario nelle Marche, da quanto si evince dalle continue proteste dei
pendolari stessi, sia in termini di efficienza del servizio, di materiale rotabile, di comfort, di
sovraffollamento, risulta del tutto inadeguato;

che da quanto risulta in alcune tratte (Ancona-S. Benedetto, Ancona-Fabriano, Fabriano-
Civitanova) i treni dall’inizio dell’estate hanno subito giornalmente continue soppressioni anche
improvvise creando forti disagi ai pendolari;

Tutto ciò premesso il sottoscritto Consigliere regionale

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) i motivi per cui sono stati soppressi nel periodo della seconda quindicina di giugno e nella prima

quindicina di luglio alcuni treni nelle tratte sopra menzionate;
2) cosa si intende fare per rispondere alle preoccupazioni e alle proteste sollevate da numerosi

pendolari marchigiani costretti a subire la mancanza improvvisa di trasporto, e un servizio
scadente;

3) quali iniziative intende prendere nei confronti di Trenitalia trasporto regionale, in quanto legata
dal contratto di servizio con la Regione, colpevole ormai da anni, di non essere stata in grado di
affrontare le reali problematiche del trasporto pubblico e il rilancio del servizio di trasporto
ferroviario;

4) quali iniziative intende prendere per avviare una politica di rilancio del servizio di trasporto
ferroviario in grado di rispondere in maniera più efficiente alle esigenze dei viaggiatori.


